
COMUNE DI GRUMO NEVANO 
PROVINCIA DI NAPOLI 

 

***** 

PROT. 10166 DEL 28/05/2009 

BANDO DI GARA 

 

IL CAPO  SETTORE TECNICO 

Sezione Lavori Pubblici 

 

RENDE NOTO 
 

E’ indetta gara, mediante procedura aperta, avente ad oggetto i lavori di “Risanamento di una 

canna di ventilazione presso la  proprietà Iannucci ed altri alla Via D. Alighieri n. 1”. 

 

Ente appaltante : Comune di Grumo Nevano – Via Amendola, 2 – 80028 Grumo Nevano (NA) – 

Tel. 0818327232— Ufficio Lavori Pubblici 0818327219-- Fax 0818327210, 

 

Responsabile Unico del Procedimento :  Arch. Pasquale Miele - Capo Settore Tecnico del 

Comune di Grumo Nevano. 
 

Luogo di esecuzione : Grumo Nevano via D.Alighieri . 

 

 

Descrizione dei lavori : Risanamento di una canna di ventilazione presso la    proprietà Iannucci ed 

altri alla Via D. Alighieri n. 1. 

 

Procedura di gara procedura aperta, ai sensi degli artt. 54, 55, 121 e 122 del D.lgs. 163/2006, 

indetta con Determinazione Dirigenziale n. 42 del 19/05/2009 

 
Criterio di aggiudicazione : prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara,  determinato 

mediante ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara, trattandosi di lavori compensati a misura 

(art.82 comma 2 lett. a) del D. Lgs. 163/2006). 

Non sono ammesse offerte in aumento. 

 

Varianti : non sono ammesse offerte in variante. 

 

Importo :  l’importo complessivo dei lavori €. 8.500,00  di cui €. 8.000,00 a base d’asta soggetti a 

ribasso, ed €.  500,00  di oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta.  

Oltre IVA al 10 %. 

 

Finanziamento : mutuo contratto con la CDP. 

 

Natura dei lavori : la natura dei lavori, ai sensi della Deliberazione n. 165 dell’Autorità per la 

Vigilanza dei Lavori Pubblici dell’11.2.2003, è la seguente: “lavori edilizi e stradali” 

(corrispondenti alle categorie OG1,OG3,OG4,OG5,OG12). 

Così come stabilito nella Determinazione dell’ Autorità per la Vigilanza dei Lavori Pubblici 

20.12.2001 (pubblicata in G.U.R.I. del 17.01.2002), agli appalti di importo inferiore a 150.000,00 € 

non si applicano le disposizioni in materia di categorie generali e specializzate, di categorie a 

qualificazione obbligatoria e non, né quelle relative al divieto di subappalto; ciò in quanto tali 

appalti non sono soggetti alle disposizioni sul sistema unico di qualificazione. 

Inoltre si applicheranno i criteri di equivalenze tra categorie di lavori di cui alla Deliberazione n. 

165 dell’Autorità per la Vigilanza dei Lavori Pubblici dell’11.2.2003, e cioè le seguenti: 

a)-lavori edilizi e stradali, quelli appartenenti alle categorie OG1,OG3,OG4,OG5,OG12; 

b)-lavori idraulici, quelli appartenenti alla categoria OG6; 



c)-lavori fluviali e marittimi, quelli rientranti nelle categorie OG7 e OG8; 

d)-lavori impiantistici, quelli rientranti nelle categorie OG9,OG 10, OG11, OS3,OS4,OS5,OS28; 

e)-lavori su beni  immobili sottoposti a tutela, quelli appartenenti alla categoria OG2; 

f)-lavori su superficie decorate e beni mobili di interesse storico-artisico, quelli appartenenti alla 

categoria OS2; 

g)-lavori agricolo-forestali, quelli appartenenti alla categoria OG13.    

 

Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie per la partecipazione : 
a)- concorrenti non in possesso di attestazione SOA: essi dovranno dimostrare il possesso dei 

requisiti di cui all’art.28 DPR n.34/2000 . Relativamente al requisito di cui all’art.28 c.1 lett. a) 

(importo dei lavori eseguiti direttamente nel quinquennio), si precisa che tali lavori devono essere di 

natura analoga a quelli individuati nella presente lettera di invito. 

 

b)- concorrenti  in possesso di attestazione SOA: i concorrenti, all’atto dell’offerta, devono 

possedere attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al DPR n.34/2000 

regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti il possesso della qualificazione nella 

categoria di lavori indicati nella presente lettera di invito (classifica I). 

 

I concorrenti stabiliti in altri Stati dell’Unione Europea devono possedere i requisiti previsti dal 

DPR 34/2000 accertati, ai sensi dell’art. 3 comma 7 del suddetto DPR 34/2000 in base alla 

documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi. 

 
Termine di esecuzione : i lavori dovranno essere conclusi  entro 30 ( trenta ) giorni, naturali e 

consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

In caso di ritardo, per ogni giorno di ritardo verrà applicata una penale pari all’0,4 per mille 

dell’importo contrattuale. 

 
Modalità di esecuzione : da concordare con il Direttore dei lavori. 

 
Documentazione : i lavori sono illustrati negli atti progettuali depositati e visibili presso l’Ufficio 

Lavori Pubblici del Comune di Grumo Nevano Via Amendola, 2, aperto al pubblico martedì, 

giovedì   ore 10-13, è possibile acquisire copia degli atti suddetti previo pagamento delle spese di 

riproduzione. 

 

Subappalto : è ammesso il subappalto alle condizioni e nei limiti di cui all’art. 118 D. Lgs. 

163/2006 integrato dalla L. n. 248 del 04.08.2006. 

 Chi intende avvalersi del subappalto, dovrà farne obbligatoriamente istanza in sede di gara, 

specificando la percentuale dei lavori che intende subappaltare (nel limite massimo del 30%). 

I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati 

dall’aggiudicatario. 

L’imprenditore committente risponde in solido con l’appaltatore, nonché con ciascuno degli 

eventuali ulteriori subappaltatori, per tutti i danni per i quali il lavoratore, dipendente 

dell’appaltatore e del subappaltatore, non risulti indennizzato ad opera dell’Istituto nazionale per 

l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (art. 1 comma 910 Legge Finanziaria 27 dicembre 

2006 n. 296). 

L’imprenditore committente è obbligato in solido con l’appaltatore, nonché con ciascuno degli 

eventuali ulteriori subappaltatori entro il limite di due anni dalla cessazione dell’appalto, a 

corrispondere ai lavoratori i trattamenti retributivi e i contributi previdenziali dovuti (art. 1 comma 

911 Legge Finanziaria 27 dicembre 2006 n. 296). 

 

Pagamenti : in unica rata a saldo, previo redazione  del Certificato di Regolare Esecuzione. 

L’Amministrazione si riserva di applicare, prima della corresponsione di quanto dovuto, in 

occasione dei SAL e del conto finale, la circolare del Ministero del Lavoro n.26 del 21.4.2000, che 

consente la ritenuta del 20% a fronte di mancati pagamenti di stipendi e contributi sociali, spettanti 

ai lavoratori dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori. 



 

Soggetti ammessi alla gara : i concorrenti di cui all’art.34 c.1 D.Lgs. 163/2006 ss.mm. 

 

Consorzi : i consorzi di imprese devono possedere i requisiti di cui agli artt. 35, 36 e 37 D. Lgs. 

163/2006 ss.mm. e sono ammessi a partecipare alla gara alle condizioni ivi previste. 

I consorzi di cui all’art. 34 comma 1 lett. b) e c) sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali 

consorziati il consorzio concorre. 

 

Raggruppamenti temporanei di imprese : sono ammessi a partecipare alla gara raggruppamenti 

temporanei orizzontali; essi devono possedere i requisiti di cui all’art. 37 D. Lgs. 163/2006 ss.mm. e 

sono ammessi a partecipare alla gara alle condizioni ivi previste.  

Si ricorda che per i raggruppamenti temporanei di tipo orizzontale, i requisiti di cui all’art. 95 

comma 2 DPR 554/99 devono essere posseduti dalla mandataria nelle misure minime del 40%; la 

restante percentuale è posseduta cumulativamente dalle mandanti ciascuna nella misura minima del 

10% di quanto richiesto all’intero raggruppamento. L’impresa mandataria in ogni caso deve 

possedere i requisiti in misura maggioritaria. 

I concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo devono eseguire le prestazioni nella percentuale 

corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento: tali quote di partecipazione 

devono essere indicate, A PENA DI ESCLUSIONE,  già in sede di presentazione dell’offerta.  

  

Avvalimento : ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. 163/2006 il concorrente, singolo o consorziato o 

raggruppato ai sensi dell’art. 34 D.Lgs. 163/2006, può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei 

requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo, avvalendosi anche dei requisiti 

di un altro soggetto, dimostrabili con l’attestazione della certificazione SOA di quest’ultimo. 

A tal fine il concorrente deve allegare all’offerta la documentazione prevista all’art.49 c.2 Dlgs 

n.163/06. 

L’impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido, nei confronti della stazione 

appaltante, in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia, a carico del concorrente, si applicano anche nei 

confronti del soggetto ausiliario. 

Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascun requisito o categoria. 

 In relazione a ciascuna gara non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa 

ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che partecipino sia l'impresa ausiliaria che quella che si 

avvale dei requisiti.  

Si precisa inoltre che la Stazione Appaltante trasmetterà all’Autorità tutte le dichiarazioni di 

avvalimento presentate per la gara in oggetto. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell'articolo 38, lettera h) nei 

confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il concorrente e escute la 

garanzia.Trasmette inoltre gli atti all'Autorità per le sanzioni di cui all'articolo 6, comma 11 D. Lgs. 

163/2006. 

Per quanto non espressamente previsto si rinvia all’art. 49 del D. Lgs 163/2006. 

 
Requisiti di ordine generale : sono esclusi dalla partecipazione alla gara né possono essere 

affidatari di subappalti, né il ruolo di imprese ausiliarie in caso di avvilimento, i soggetti che si 

trovino nelle condizioni di cui all’art. 38 D.Lgs. 163/2006 e ss.mm. 

In particolare si ricorda che, ai sensi della Circolare Ministero delle Infrastrutture del 3 novembre 

2006 n. 1733, attuativa dell’art. 38 comma 1 lett. e) D.Lgs. 163/2006 e dell’art. 36 bis D.L. 

223/2006 (conv. in L. 448/2006), non possono partecipare alla gara i concorrenti che, nell’ultimo 

biennio, siano stati destinatari di provvedimento ministeriale di interdizione a contrattare con le 

pubbliche amministrazioni.  

Ciascun concorrente dovrà autocertificare il possesso dei requisiti generali mediante dichiarazione 

sostitutiva in cui indicare anche le eventuali condanne per cui abbia beneficiato anche della non 

menzione. 

 



Garanzie : ai sensi dell’art. 75 D.Lgs. 163/2206 l’offerta è corredata da una garanzia, pari al 2% 

dell’importo complessivo dei lavori  formata con le modalità più sotto indicate. 

Ai sensi dell’art. 113 D.Lgs. 163/2006, l’esecutore del contratto è obbligato a costituire una 

garanzia fideiussoria del 10% dell’importo contrattuale salvo aumenti in caso di ribassi d’asta 

superiore al 10%. La garanzia fideiussoria deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio 

della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 c. 2 

c.c., nonchè la loro operatività entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

Fermo restando quanto disposto dagli artt. 75 e 113 D. Lgs. 163/2006 l’esecutore dei lavori è 

obbligato a stipulare, ex art. 129 D. Lgs. 163/2006, una polizza assicurativa che tenga indenne la 

Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione (Polizza “All Risk”). 

Si precisa inoltre che:  

I)- polizze-tipo : le garanzie, ai sensi  del D.Min.Attività Produttive n.123 del 12.3.2004, devono 

essere conformi agli schemi-tipo approvati con il suddetto Decreto e integrate dalla previsione degli 

artt. 75 comma 4 e 113 comma 2 D. Lgs. 163/2006. 

II)-intermediari finanziari : possono essere prodotte, a titolo di cauzioni provvisorie e definitive, 

fideiussioni prestate da Intermediari finanziari, iscritti nell’elenco speciale di cui all’art.107 D. Lgs. 

n.385/1993 ed in possesso di autorizzazione rilasciata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze 

ex art.2 c.1 D.P.R.n.115 del 30.3.2004.  

III)- riduzioni : ex art. 40 c. 7 D. Lgs. 163/2006, nel caso che il concorrente sia in possesso della 

certificazione del Sistema di Qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, o 

sia in possesso della dichiarazione di elementi significativi correlati di tale sistema, o, infine, 

possieda attestazione SOA comprensiva di quanto previsto all’allegato B) del DPR n.34/2000 

godranno del beneficio della riduzione del 50% per la cauzione e la garanzia fideiussoria previste 

rispettivamente dagli artt. 75 e 113 c. 1 D. Lgs. 163/2206. 

Per godere della riduzione occorrerà produrre, in sede di gara, copia della rispettiva certificazione, 

in corso di validità. 

 

Garanzie dei concorrenti riuniti : in caso di riunione di concorrenti, le garanzie fideiussorie e 

assicurative sono intestate a tutti i concorrenti e presentate, su mandato irrevocabile, dall’impresa 

mandataria o capogruppo in nome e per conto di tutti i concorrenti, con responsabilità solidale in 

caso di raggruppamento temporaneo di imprese di tipo“orizzontali”. 

Per godere del beneficio della riduzione delle cauzioni, tutte le imprese partecipanti al 

raggruppamento temporaneo di imprese devono possedere e produrre in sede di gara le 

certificazioni di cui sopra.  

 

Modalità di presentazione dell’offerta :  i plichi contenenti l’offerta e la documentazione sotto 

indicata dovranno pervenire all’Ufficio Protocollo del Comune, via Amendola, 2 Grumo Nevano , 

entro le ore 12,00 del giorno  08/06/2009 (TERMINE PERENTORIO, farà fede il timbro dell’ 

Ufficio Protocollo del Comune). 

I plichi devono essere idoneamente sigillati, A PENA DI ESCLUSIONE, controfirmati sui lembi 

di chiusura, e devono  recare  all’esterno - oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello 

stesso - le indicazioni relative all’oggetto della gara, al giorno e all’ora dell’espletamento della 

medesima. 

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 

I plichi devono contenere al loro interno due buste, a loro volta sigillate con ceralacca e 

controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente 

“A - Documentazione” e “B - Offerta economica”. 

 

Nella busta “A” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

 

1)- dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del DPR n.445/2000 e s.m., a firma del legale 

rappresentante (o di suo procuratore - in tal caso va trasmessa la relativa procura, pena 

l’esclusione),  unitamente a copia del documento di identità del sottoscrittore;  

2)- (facoltativamente) copia di attestazione SOA (nel caso di concorrenti costituiti da imprese 

associate o da associarsi,ciascuna impresa deve presentare la predetta attestazione, ove ne sia in 



possesso), in corso di validità, per categorie e classifiche idonee all’assunzione dell’appalto in 

oggetto;  

3)- cauzione provvisoria, pari al 2% dell’importo complessivo dei lavori, costituita preferibilmente 

da: fideiussione bancaria o polizza assicurativa o fideiussione rilasciata da una società di 

intermediazione finanziaria (iscritta nell’elenco speciale di cui all’art.107 Dlgs n.385/1993 ed in 

possesso della prescritta autorizzazione del Ministero dell’Economia e delle Finanze), aventi 

validità per almeno 180 giorni decorrenti dalla data di presentazione dell’offerta. Tali 

documentazioni devono contenere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 c. 2 c.c., nonchè la 

loro operatività entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

Nel caso in cui il concorrente produca la cauzione provvisoria in misura pari all’1% dell’importo 

complessivo dei lavori (in virtù della riduzione consentita ex art. art.75 c.7 D. Lgs. 163/006), dovrà 

produrre in sede di gara copia della rispettiva certificazione, in corso di validità. 

NB: le cauzioni provvisorie prodotte mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa  o 

fideiussione rilasciata da una società di intermediazione finanziaria, ai sensi del D.Min.Attività 

produttive n.123 del 12.3.2004, dovranno OBBLIGATORIAMENTE (PENA  L’ESCLUSIONE) 

essere presentate secondo le schede tecniche allegate al suddetto decreto integrate dalla 

previsione dell’art. 75 comma 4 D. Lgs. 163/2006. 

4)-impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di 

cui all’art. 113 D. Lgs. 163/2006; 

5)-in caso di consorzi di cui all’art 34 c.1. lett. b) e c) indicazione dei consorziati per i quali il 

consorzio concorre (rispetto a questi ultimi opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra 

forma); 

6)-(nel caso di concorrenti di cui all’art. 34 c.1 lett. d) ed e) non ancora costituiti) dichiarazione 
(sottoscritta da ciascun concorrente che costituirà l’associazione o il consorzio) contenente: 
a)l’impegno che, in caso di aggiudicazione alla gara, gli stessi operatori conferiranno mandato 

collettivo speciale con rappresentanza (nelle forme di cui all’art. 37 D.Lgs. 163/2006) ad uno di 

essi, qualificato come mandatario;  

b)indicazione dell’impresa mandataria, che stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei 

mandanti; 

c) indicazione delle quote di partecipazione al raggruppamento di ciascun concorrente che 

costituirà l’ATI. 
7)-(nel caso di concorrenti di cui all’art. 34 c.1 lett. d) ed e) già costituiti) dovrà essere allegato 

alla documentazione l’atto di costituzione: mandato collettivo speciale (gratuito e irrevocabile) con 

rappresentanza conferito alla mandataria per scrittura privata autenticata (nel mandato collettivo 

deve essere anche indicata la quota di partecipazione di ciascun concorrente all’ATI) ovvero l’atto 

costitutivo del consorzio.  

8)- (in caso il concorrente ricorra all’istituto dell’avvalimento): il concorrente che, ai sensi 

dell’art. 49 del D. Lgs.163/06, si avvale dei requisiti tecnici e finanziari di altri soggetti dovrà 

inserire nel plico, oltre all’attestazione SOA propria e dell’impresa ausiliaria, i seguenti documenti: 

a) una sua dichiarazione verificabile ai sensi dell'articolo 48 del D. Lgs 163/06, attestante 

l'avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei 

requisiti stessi e dell'impresa ausiliaria; 

b) una sua dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei requisiti generali 

di cui all'art. 38 del D. Lgs 163/06; 

c) una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa ausiliaria (con firma 

autenticata ai sensi di legge) attestante il possesso da parte di quest'ultima dei requisiti generali di 

cui all'art. 38 del D. Lgs. 163/06; 

d) una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa ausiliaria (con firma 

autenticata ai sensi di legge), con cui quest'ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione 

appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è 

carente il concorrente; 

e) una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa ausiliaria (con firma 

autenticata ai sensi di legge), con cui questa attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata 

o consorziata ai sensi dell'articolo 34 del D. Lgs. 163/06, né si trova in una situazione di controllo di 



cui all'articolo 34, comma 2 del D. Lgs 163/06, con una delle altre imprese che partecipano alla 

gara; 

f) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei 

confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per 

tutta la durata dell'appalto; 

g) nel caso di avvalimento nei confronti di un'impresa che appartiene al medesimo gruppo, in luogo 

del contratto di cui alla lettera f), il legale rappresentante dell’impresa concorrente può presentare 

una dichiarazione sostitutiva, attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal 

quale discendono i medesimi obblighi previsti dal comma 5 dell’art. 49 del D. Lgs 163/06. 

( TUTTE LE PRESCRIZIONI RELATIVE ALLA FORMAZIONE DELL’ OFFERTA E DELLA 

BUSTA SONO PREVISTE A PENA DI ESCLUSIONE ). 

9)-(eventuale) richiesta di subappalto con l’indicazione dei lavori e della percentuale che il 

concorrente intende subappaltare o concedere in cottimo. 

 

Nella busta “B” debitamente sigillata e controfirmata su TUTTI i lembi (N.B.: non solo sul lembo 

di chiusura) dal legale rappresentante (preferibilmente, con l’indicazione “offerta” sul frontespizio 

devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

 

Offerta (in bollo da € 14,62), redatta sotto forma di dichiarazione, sottoscritta dal legale 

rappresentante del concorrente, o da suo procuratore, contenente: l’indicazione del massimo ribasso 

percentuale sull’elenco prezzi posto a base di gara.  

All’interno della busta, a pena di esclusione, non devono essere inseriti altri documenti. 

In caso di contrasto tra l’importo indicato in cifre e quello indicato in lettere, prevale il prezzo più 

vantaggioso per l’A.C. 

Qualora il concorrente sia costituito da associazione temporanea, o consorzio o GEIE non ancora 

costituiti, l’offerta deve essere sottoscritta,  a pena di esclusione, da tutti i soggetti che costituiranno 

il concorrente. 

 

SVOLGIMENTO DELLA GARA 
La  prima sessione di gara  si svolgerà il giorno 09/06/2009 ore 11:00 presso l’Ufficio Tecnico del 

Comune di Grumo Nevano, via Amendola, 2 e vi potranno partecipare i legali rappresentanti delle 

imprese interessate, o persone munite di specifica delega, loro conferita dai suddetti legali 

rappresentanti. 

La commissione di gara, nel giorno fissato, in seduta pubblica, procede a: 

• redigere il verbale ai sensi dell’art. 78 D. Lgs. 163/2006; 

• verificare la correttezza della documentazione e delle dichiarazioni e, in caso negativo, ad 

escluderle nei casi previsti dal presente bando, o a richiedere le necessarie integrazioni; 

• verificare che non hanno presentato offerte concorrenti che, sulla base delle dichiarazioni rese, 

sono tra loro in situazioni di controllo (ex art.2359 c.c.) o nei confronti dei quali viene accertato 

che le relative offerte sono imputabili ad unico centro decisionale (sulla base di univoci 

elementi); in entrambi i casi si procederà ad escludere i concorrenti dalla gara; 

• verificare che il concorrente non abbia partecipato alla gara in più di un raggruppamento 

temporaneo o consorzio, ovvero non abbia partecipato alla gara anche in forma individuale 

qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio; 

• verificare che non abbiano partecipato alla gara in qualsiasi altra forma, i consorziati indicati in 

sede di offerta (ex art. 37 comma 7 D.Lgs. 163/2006) dai consorzi di cui all’art. 34 comma 1 

lett. b) e c): in tal caso si procederà all’esclusione di entrambi; 

sorteggiare un numero pari al 10% delle offerte ammesse (arrotondato all’unità superiore) : a tali 

concorrenti, ex art.48 c.1 D.Lgs. 163/2006, tramite fax, verrà richiesto di comprovare, nel termine 

perentorio di 10 giorni, il possesso dei requisiti tecnico-organizzativi autocertificati in sede di gara 

richiesti nel bando di gara o mediante produzione di attestazione SOA (qualora la stessa non fosse 

già stata prodotta in sede di gara) o, in mancanza, tramite la documentazione sotto indicata: 

a) - per tutti i soggetti: 



I) da un elenco dei lavori eseguiti nel quinquennio, antecedente la data del bando, corredato 

dai certificati di esecuzione dei lavori, ovvero da copie degli stessi, che la stazione appaltante 

valuta alla luce delle corrispondenze fissate nell’apposita tabella dell’Allegato A) al DPR 34/2000. 

In alternativa, per i soggetti aventi sede negli Stati aderenti all’Unione Europea, certificati attestanti 

l’iscrizione dei soggetti concorrenti negli albi o liste ufficiali del Paese di residenza sulla base del 

medesimo requisito richiesto alle imprese aventi sede in Italia; N.B. : I LAVORI DEVONO 

AVERE NATURA ANALOGA A QUELLA INDICATA NEL PRESENTE BANDO. 

 II) da un elenco dei lavori,  della cui condotta è stato responsabile uno dei propri direttori 

tecnici nel quinquennio antecedente la data del bando, sottoscritto dal legale rappresentante del 

concorrente, corredato dai certificati di esecuzione lavori, ovvero da copie degli stessi; tale elenco 

deve essere presentato qualora il concorrente non possa o non intenda documentare tramite l’elenco 

di cui al punto I l’esecuzione diretta dei lavori della natura indicata nel bando. 

b) per le società di capitali e le società cooperative: 

 I) dalle copie dei bilanci, riclassificati in base alle normative europee recepite 

nell’ordinamento italiano (artt.2423 e segg. C.c.), corredati dalle note integrative e dalla relativa 

nota di deposito, riguardanti gli ultimi cinque anni; 

 II) da un documento che indichi il “numero medio dei dipendenti” e la relativa ripartizione 

per categoria, nel caso che la nota integrativa non riporti questi dati; il documento deve essere 

corredato da una dichiarazione che ne attesti la veridicità resa dal presidente del collegio sindacale, 

ovvero, in mancanza di tale organo, da un consulente del lavoro che rivela i dati del libro paga, e 

relativamente alle qualifiche dei singoli percipienti, dal libro matricola; 

c) per i consorzi di cooperative, i consorzi tra imprese artigiane ed i consorzi stabili: 

 I) dalle copie dei bilanci, riclassificati in base alle normative europee recepite 

nell’ordinamento italiano (artt.2423 e segg. C.c.), corredati dalle note integrative e dalla relativa 

nota di deposito, riguardanti gli ultimi cinque anni; 

d) per le ditte individuali, le società di persone, i consorzi di cooperative, i consorzi tra 

imprese artigiane e i consorzi stabili: 
 I) dalle copie delle dichiarazioni annuali IVA o dal Modello Unico corredati da relativa 

ricevuta di presentazione riguardanti gli ultimi cinque anni; 

 II) da un documento che indichi il “numero medio dei dipendenti” e la relativa ripartizione 

per categoria, nel caso che la nota integrativa non riporti questi dati; il documento deve essere 

corredato da una dichiarazione che ne attesti la veridicità resa, dal presidente del collegio sindacale, 

ovvero, in mancanza di tale organo, da un consulente del lavoro che rivela i dati del libro paga, e 

relativamente alle qualifiche dei singoli percipienti, dal libro matricola; 

e) per i consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 2602 del cod.civ.; e per le società  tra 

imprese riunite dei quali l’unità concorrente o uno dei soggetti dell’unità concorrente fa 

parte: 
 I) dalle copie dei bilanci, riclassificati in base alle normative europee recepite 

nell’ordinamento italiano (artt.2423 e segg. C.c.), corredati dalle note integrative e dalla relativa 

nota di deposito, riguardanti gli ultimi cinque anni; 

f) per tutti i soggetti: 

 I) dichiarazione che indichi l’attrezzatura posseduta, o disponibile. 

 

I documenti sono redatti nelle forme di cui al DPR 445/2000 e s.m., e sono sottoscritti dal legale 

rappresentante o da suo procuratore ( in tal caso va trasmessa la relativa procura) . 

Tutta la documentazione di cui sopra non deve essere inviata dai soggetti in possesso di idonea 

attestazione ( ai sensi del DPR 34/2000) rilasciata da SOA autorizzata: in tal caso è sufficiente 

inviare il certificato suddetto. 

I concorrenti hanno la facoltà di non trasmettere tutti o parte dei suddetti documenti nel caso che 

questi siano già in possesso della stazione appaltante che ha indetto la gara, siano in corso di 

validità e siano stati verificati positivamente. 

Si precisa in particolare che : 

a) la cifra d’affari relativa all’attività diretta è pari: 

1) per le società di capitali e società cooperative: all’importo della voce A (valore della produzione) 

somma algebrica degli importi delle voci A1, A2, A3, e A4 del conto economico, redatto ai sensi 



dell’art.2425 del C.C.; nel caso la società svolge una pluralità di attività l’eventuale ripartizione 

dell’importo della cifra d’affari fra le varie attività è rilevata dai dati indicati nella nota integrativa, 

redatta ai sensi dell’art.2427 del C.C., punto 10, “ripartizione dei ricavi delle vendite e delle 

prestazioni secondo la categoria di attività” ovvero dal documento sottoscritto dal legale 

rappresentante di cui alla lettera b) punto 2, dell’elenco dei documenti; 

2) per le ditte individuali, le società di persone, i consorzi di cooperative, i consorzi fra imprese 

artigiane, i consorzi stabili: all’importo della voce “volume d’affari Iva” decurtato della voce 

“cessione di beni ammortizzabili e passaggi interni” per il periodo che va fino all’anno 1997; in 

alternativa a partire dall’esercizio 1997, la cifra d’affari in lavori è pari alla somma algebrica delle 

voci “ricavi delle vendite e delle prestazioni”, “variazioni delle rimanenze”, “variazioni dei lavori in 

corso di ordinazione” e “incrementi di immobilizzazioni per lavori interni” del punto IQ o RQ 

(determinazione dell’IRAP) della dichiarazione dei redditi; nel caso la società svolge una pluralità 

di attività l’eventuale ripartizione dell’importo della “cifra d’affari” fra le varie attività è rilevata dal 

documento sottoscritto dal legale rappresentante ; 

b) la cifra d’affari relativa all’attività indiretta è pari per qualsiasi soggetto, in proporzione alle 

quote di partecipazione del soggetto al consorzio o società consortile, all’importo della voce A 

(valore della produzione) somma algebrica degli importi delle voci A1, A2, A3, A4 del conto 

economico, dei bilanci dei suddetti consorzi o società; 

c) l’ammortamento è pari: 

1) per i soggetti tenuti alla redazione del bilancio: all’importo della voce B10, punto b) del conto 

economico per la parte relativa all’ammortamento delle attrezzature, mezzi d’opera ed 

equipaggiamento tecnico, come risultante dal prospetto predisposto nella nota integrativa ai sensi 

dell’art.2427, punto 2), del C.C. ovvero all’importo indicato nel documento di cui alla lettera b) 

punto 3 dell’elenco dei documenti sommato all’importo dei canoni di locazione finanziaria e di 

noleggio relativi alle attrezzature, mezzi d’opera ed equipaggiamento tecnico, come rispettivamente 

risultanti dalle copie dei contratti di noleggio, e di locazione finanziaria e documentazione di cui 

alla lettera f) dell’elenco dei documenti e all’importo degli ammortamenti figurativi come risultanti 

dalle copie dei bilanci; 

2) per i soggetti non tenuti alla redazione del bilancio: all’importo delle voci “ammortamento delle 

immobilizzazione materiali” (RA69, RA68, RA83, A116, RB17, B17, B27, RF65, RF83, F82, F88, 

RG17, G17, G27 delle dichiarazioni dei redditi dei vari anni) per la parte relativa all’ammortamento 

delle attrezzature, mezzi d’opera ed equipaggiamento tecnico, come risultante dal documento di cui 

lettera d) punto 3 dell’elenco dei documenti, sommati all’importo dei canoni di locazione 

finanziaria e di noleggio relativi alle attrezzature, mezzi d’opera ed equipaggiamento tecnico, 

nonché degli ammortamenti figurativi come rispettivamente risultanti dalle copie autenticate dei 

contratti di noleggio e di locazione finanziaria e documentazione di cui alla lettera f) dell’elenco dei 

documenti; 

d) il costo per il personale dipendente è pari : 

1) per i soggetti tenuti alla redazione del bilancio : all’importo della voce B9, costo per il personale 

(somma delle voci B9a, salari e stipendi, B9b, oneri sociali, B9c, trattamento di fine rapporto e B9d, 

trattamento di quiescenza e simili) del conto economico; la ripartizione di tale costo per categoria  

va fatta in proporzione alla ripartizione del numero medio dei dipendenti per categoria risultante 

dalla nota integrativa redatta in conformità dall’art.2427 c.c., punto 15, o come risultante da 

documento  di cui alla lettera b), punto 4, dell’elenco dei documenti di cui sopra; 

2) per i soggetti non tenuti alla redazione del bilancio : all’importo della voce “totale retribuzioni 

esposte ai fini previdenziali” (RA66, RA81, A81, A114, RB15, B15, B21, RF63, RF81, F80, F86, 

RG15, G15, G21, RA67, RF64), risultante dalla dichiarazione dei redditi presentata nei vari anni; la 

ripartizione di tale voce per categoria  è quella risultante dal documento di cui alla lettera d) punto 

4, dell’elenco dei documenti di cui sopra. 

 

L’eventuale  seconda sessione di gara  si svolgerà nel giorno fissato dalla stazione appaltante dopo 

aver esperito le verifiche (salvo che non sia stato estratto un concorrente che ha già prodotto 

attestazione SOA: in tal caso le due fasi di gara si svolgeranno in un’unica sessione); tale data  verrà 

comunicata a tutti i concorrenti non esclusi  tramite fax. 

Nella seconda sessione la commissione procede a :  



• escludere dalla gara i concorrenti per i quali non risultino confermati nel termine perentorio 

imposto, per qualsiasi motivo, i requisiti tecnico-organizzativi autocertificati in sede di gara. Nei 

confronti di tali concorrenti si procederà altresì all’escussione della cauzione provvisoria ed alla 

segnalazione del fatto all’Autorità per la Vigilanza sui LLPP. 

• aprire le buste contenenti l’offerta economica presentata dai concorrenti non esclusi dalla gara, e 

a valutare la congruità delle offerte ai sensi dell’art. 86 comma 1 D. Lgs. 163/2006, dell’art. 122 

comma 9 D. Lgs. 163/2006 e della determinazione in materia di offerte anomale dell’ Autorità 

di Vigilanza sui LLPP pubblicata nella GURI n.24 del 31.1.2000; si precisa che le medie sono 

calcolate fino alla terza cifra decimale arrotondata all’unità superiore qualora la quarta cifra 

decimale sia pari o superiore a cinque; 

• la procedura di esclusione dell’art. 86 c. 1 D. Lgs. 163/2006 non si applica quando il numero 

delle offerte ammesse sia inferiore a 5; in tal caso la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di 

valutare la congruità delle offerte che, in base ad elementi specifici, appaiano anormalmente 

basse. 

 

NORME DI CARATTERE GENERALE 

• Non sono ammessi a partecipare alla gara: 1) soggetti privi dei requisiti generali di cui all’art. 

38 D.Lgs. 163/2006 e di cui alla L.n. 68/99; 2) i soggetti che si avvalgono dei Piani Individuali 

di Emersione, fino alla conclusione del periodo di emersione; 3) i soggetti che hanno subito 

provvedimento ministeriale interdittivo alla contrattazione con la pubblica amministrazione, ai 

sensi della Circolare Ministero delle Infrastrutture del 3 novembre 2006 n. 1733, se tale 

provvedimento è ancora efficace (l’efficacia decorre dalla notifica dello stesso al destinatario). 

• Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o 

corredati di traduzione giurata. 

• Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro dell’Unione Europea, qualora 

espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro. 

• E’ esclusa la competenza arbitrale. 

• I dati raccolti saranno trattati , ex art.10 L. 675/1996, esclusivamente nell’ambito della presente 

gara e nel rispetto della suddetta normativa. Gli interessati potranno esercitare i diritti di cui 

all’art.13 L.675/1996. 

• E’ vietata l’associazione in partecipazione. Salvo quanto disposto dall’art. 37 c. 18 e 19 D.Lgs. 

163/2006 è vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e 

consorzi temporanei di concorrenti rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di 

offerta. L’inosservanza di tale divieto comporta l’annullamento dell’aggiudicazione o la nullità 

del contratto, nonché l’esclusione dei concorrenti riuniti in associazione o consorzio ordinario di 

concorrenti, concomitanti o successivi alle procedure di affidamento relative al medesimo 

appalto. 

• I concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo devono eseguire le prestazioni nella 

percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento. 

• Trascorso il termine fissato, non verrà riconosciuta valida alcuna altra offerta, anche se 

sostitutiva od aggiuntiva di offerta precedente, né sarà consentita, in sede di gara, la 

presentazione di altra offerta. In caso che uno stesso soggetto invii due plichi distinti, si darà 

apertura  soltanto a quello pervenuto successivamente e nello stesso dovrà essere contenuta 

l’espressa revoca dell’offerta precedente, PENA L’ESCLUSIONE DI ENTRAMBE LE  

OFFERTE. 

• Non saranno ammesse le offerte condizionate o quelle espresse in modo indeterminato o con 

riferimento ad altra offerta relativa  ad altro appalto. 

• Non sono, altresì, ammesse le offerte che recano abrasioni o correzioni nell'indicazione del 

prezzo offerto. 

• L’Amministrazione si riserva di non far luogo all’aggiudicazione, o di prorogarne i termini a 

suo insindacabile giudizio, senza che i partecipanti possano accampare in merito alcuna pretesa 

risarcitoria. 

• L’Amministrazione si riserva la facoltà di aggiudicare la gara anche in presenza di una sola 

offerta. 



 

 

 

 

AGGIUDICAZIONE E FASE SUCCESSIVA ALL’AGGIUDICAZIONE 

• Conclusasi la gara la Stazione Appaltante procederà ad informare i concorrenti ai sensi 

dell’art. 79 D. Lgs. 163/2006 

• La procedura di affidamento avverrà ai sensi degli artt. 11 e 12 D. Lgs. 163/2006.  

• La Stazione Appaltante, nell’atto con cui comunica l’aggiudicazione ai non aggiudicatari, 

provvede contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia di cui all’art 75 c. 1 

D.Lgs. 163/2006, tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a 30 giorni 

dall’aggiudicazione, anche quando non sia scaduto il termine di validità della garanzia. 

o La Stazione Appaltante richiederà all’aggiudicatario provvisorio e al 2° classificato (ove non 

siano già stati estratti nel corso della gara) di comprovare, entro 10 giorni dalla conclusione 

delle operazioni di gara, i requisiti tecnico-organizzativi autocertificati in sede di gara o 

mediante produzione di attestazione SOA (qualora la stessa non fosse già stata prodotta in sede 

di gara) o, in mancanza, tramite la documentazione sotto indicata: 

a) - per tutti i soggetti: 

I) da un elenco dei lavori eseguiti nel quinquennio, antecedente la data del bando, corredato 

dai certificati di esecuzione dei lavori, ovvero da copie degli stessi, che la stazione appaltante 

valuta alla luce delle corrispondenze fissate nell’apposita tabella dell’Allegato A) al DPR 34/2000. 

In alternativa, per i soggetti aventi sede negli Stati aderenti all’Unione Europea, certificati attestanti 

l’iscrizione dei soggetti concorrenti negli albi o liste ufficiali del Paese di residenza sulla base del 

medesimo requisito richiesto alle imprese aventi sede in Italia; N.B. : I LAVORI DEVONO 

AVERE NATURA ANALOGA A QUELLA INDICATA NEL PRESENTE BANDO. 

 II) da un elenco dei lavori,  della cui condotta è stato responsabile uno dei propri direttori 

tecnici nel quinquennio antecedente la data del bando, sottoscritto dal legale rappresentante del 

concorrente, corredato dai certificati di esecuzione lavori, ovvero da copie degli stessi; tale elenco 

deve essere presentato qualora il concorrente non possa o non intenda documentare tramite l’elenco 

di cui al punto I l’esecuzione diretta dei lavori della natura indicata nel bando. 

b) per le società di capitali e le società cooperative: 

 I) dalle copie dei bilanci, riclassificati in base alle normative europee recepite 

nell’ordinamento italiano (artt.2423 e segg. C.c.), corredati dalle note integrative e dalla relativa 

nota di deposito, riguardanti gli ultimi cinque anni; 

 II) da un documento che indichi il “numero medio dei dipendenti” e la relativa ripartizione 

per categoria, nel caso che la nota integrativa non riporti questi dati; il documento deve essere 

corredato da una dichiarazione che ne attesti la veridicità resa dal presidente del collegio sindacale, 

ovvero, in mancanza di tale organo, da un consulente del lavoro che rivela i dati del libro paga, e 

relativamente alle qualifiche dei singoli percipienti, dal libro matricola; 

c) per i consorzi di cooperative, i consorzi tra imprese artigiane ed i consorzi stabili: 

 I) dalle copie dei bilanci, riclassificati in base alle normative europee recepite 

nell’ordinamento italiano (artt.2423 e segg. C.c.), corredati dalle note integrative e dalla relativa 

nota di deposito, riguardanti gli ultimi cinque anni; 

d) per le ditte individuali, le società di persone, i consorzi di cooperative, i consorzi tra 

imprese artigiane e i consorzi stabili: 
 I) dalle copie delle dichiarazioni annuali IVA o dal Modello Unico corredati da relativa 

ricevuta di presentazione riguardanti gli ultimi cinque anni; 

 II) da un documento che indichi il “numero medio dei dipendenti” e la relativa ripartizione 

per categoria, nel caso che la nota integrativa non riporti questi dati; il documento deve essere 

corredato da una dichiarazione che ne attesti la veridicità resa, dal presidente del collegio sindacale, 

ovvero, in mancanza di tale organo, da un consulente del lavoro che rivela i dati del libro paga, e 

relativamente alle qualifiche dei singoli percipienti, dal libro matricola; 

e) per i consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 2602 del cod.civ.; e per le società  tra 

imprese riunite dei quali l’unità concorrente o uno dei soggetti dell’unità concorrente fa 

parte: 



 I) dalle copie dei bilanci, riclassificati in base alle normative europee recepite 

nell’ordinamento italiano (artt.2423 e segg. C.c.), corredati dalle note integrative e dalla relativa 

nota di deposito, riguardanti gli ultimi cinque anni; 

f) per tutti i soggetti: 

 I) dichiarazione che indichi l’attrezzatura posseduta, o disponibile. 

 

I documenti sono redatti nelle forme di cui al DPR 445/2000 e s.m., e sono sottoscritti dal legale 

rappresentante o da suo procuratore ( in tal caso va trasmessa la relativa procura) . 

Tutta la documentazione di cui sopra non deve essere inviata dai soggetti in possesso di idonea 

attestazione ( ai sensi del DPR 34/2000) rilasciata da SOA autorizzata: in tal caso è sufficiente 

inviare il certificato suddetto. 

I concorrenti hanno la facoltà di non trasmettere tutti o parte dei suddetti documenti nel caso che 

questi siano già in possesso della stazione appaltante che ha indetto la gara, siano in corso di 

validità e siano stati verificati positivamente. 

Si precisa in particolare che : 

a) la cifra d’affari relativa all’attività diretta è pari: 

1) per le società di capitali e società cooperative: all’importo della voce A (valore della produzione) 

somma algebrica degli importi delle voci A1, A2, A3, e A4 del conto economico, redatto ai sensi 

dell’art.2425 del C.C.; nel caso la società svolge una pluralità di attività l’eventuale ripartizione 

dell’importo della cifra d’affari fra le varie attività è rilevata dai dati indicati nella nota integrativa, 

redatta ai sensi dell’art.2427 del C.C., punto 10, “ripartizione dei ricavi delle vendite e delle 

prestazioni secondo la categoria di attività” ovvero dal documento sottoscritto dal legale 

rappresentante di cui alla lettera b) punto 2, dell’elenco dei documenti; 

2) per le ditte individuali, le società di persone, i consorzi di cooperative, i consorzi fra imprese 

artigiane, i consorzi stabili: all’importo della voce “volume d’affari Iva” decurtato della voce 

“cessione di beni ammortizzabili e passaggi interni” per il periodo che va fino all’anno 1997; in 

alternativa a partire dall’esercizio 1997, la cifra d’affari in lavori è pari alla somma algebrica delle 

voci “ricavi delle vendite e delle prestazioni”, “variazioni delle rimanenze”, “variazioni dei lavori in 

corso di ordinazione” e “incrementi di immobilizzazioni per lavori interni” del punto IQ o RQ 

(determinazione dell’IRAP) della dichiarazione dei redditi; nel caso la società svolge una pluralità 

di attività l’eventuale ripartizione dell’importo della “cifra d’affari” fra le varie attività è rilevata dal 

documento sottoscritto dal legale rappresentante ; 

b) la cifra d’affari relativa all’attività indiretta è pari per qualsiasi soggetto, in proporzione alle 

quote di partecipazione del soggetto al consorzio o società consortile, all’importo della voce A 

(valore della produzione) somma algebrica degli importi delle voci A1, A2, A3, A4 del conto 

economico, dei bilanci dei suddetti consorzi o società; 

c) l’ammortamento è pari: 

1) per i soggetti tenuti alla redazione del bilancio: all’importo della voce B10, punto b) del conto 

economico per la parte relativa all’ammortamento delle attrezzature, mezzi d’opera ed 

equipaggiamento tecnico, come risultante dal prospetto predisposto nella nota integrativa ai sensi 

dell’art.2427, punto 2), del C.C. ovvero all’importo indicato nel documento di cui alla lettera b) 

punto 3 dell’elenco dei documenti sommato all’importo dei canoni di locazione finanziaria e di 

noleggio relativi alle attrezzature, mezzi d’opera ed equipaggiamento tecnico, come rispettivamente 

risultanti dalle copie dei contratti di noleggio, e di locazione finanziaria e documentazione di cui 

alla lettera f) dell’elenco dei documenti e all’importo degli ammortamenti figurativi come risultanti 

dalle copie dei bilanci; 

2) per i soggetti non tenuti alla redazione del bilancio: all’importo delle voci “ammortamento delle 

immobilizzazione materiali” (RA69, RA68, RA83, A116, RB17, B17, B27, RF65, RF83, F82, F88, 

RG17, G17, G27 delle dichiarazioni dei redditi dei vari anni) per la parte relativa all’ammortamento 

delle attrezzature, mezzi d’opera ed equipaggiamento tecnico, come risultante dal documento di cui 

lettera d) punto 3 dell’elenco dei documenti, sommati all’importo dei canoni di locazione 

finanziaria e di noleggio relativi alle attrezzature, mezzi d’opera ed equipaggiamento tecnico, 

nonché degli ammortamenti figurativi come rispettivamente risultanti dalle copie autenticate dei 

contratti di noleggio e di locazione finanziaria e documentazione di cui alla lettera f) dell’elenco dei 

documenti; 



d) il costo per il personale dipendente è pari : 

1) per i soggetti tenuti alla redazione del bilancio : all’importo della voce B9, costo per il personale 

(somma delle voci B9a, salari e stipendi, B9b, oneri sociali, B9c, trattamento di fine rapporto e B9d, 

trattamento di quiescenza e simili) del conto economico; la ripartizione di tale costo per categoria  

va fatta in proporzione alla ripartizione del numero medio dei dipendenti per categoria risultante 

dalla nota integrativa redatta in conformità dall’art.2427 c.c., punto 15, o come risultante da 

documento  di cui alla lettera b), punto 4, dell’elenco dei documenti di cui sopra; 

2) per i soggetti non tenuti alla redazione del bilancio : all’importo della voce “totale retribuzioni 

esposte ai fini previdenziali” (RA66, RA81, A81, A114, RB15, B15, B21, RF63, RF81, F80, F86, 

RG15, G15, G21, RA67, RF64), risultante dalla dichiarazione dei redditi presentata nei vari anni; la 

ripartizione di tale voce per categoria  è quella risultante dal documento di cui alla lettera d) punto 

4, dell’elenco dei documenti di cui sopra. 

Se non verrà provato il possesso dei requisiti autocertificati, la stazione Appaltante procederà 

procederà all’esclusione del concorrente dalla gara, all’escussione della cauzione provvisoria, 

alla segnalazione del fatto all’Autorità per la Vigilanza sui LLPP, nonché alla determinazione 

della nuova soglia di anomalia dell’offerta ed alla conseguente eventuale nuova aggiudicazione. 

• La Stazione Appaltante si riserva di verificare del possesso dei requisiti generali tramite: 

1) richiesta del certificato dei carichi pendenti e del certificato penale generale ai 

competenti Uffici dell’Amministrazione Giudiziaria e richiesta del certificato di 

iscrizione camerale alla Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato ai 

fini dell’art. 38 D.Lgs. 163/2006; 

2) richiesta del certificato di regolarità fiscale al competente Ufficio dell’Agenzia delle 

Entrate. 

3) richiesta della certificazione ex L.68/99 all’aggiudicatario o al competente Ufficio 

Provinciale; 

4) richiesta del D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva) all’aggiudicatario 

o all’INPS/INAIL/Cassa edile; 

5) consultazione del sito informatico dell’Osservatorio dei contratti pubblici, ai fini della 

verifica di eventuali provvedimenti interdettivi, ai sensi della Circolare Ministero delle 

Infrastrutture del 3 novembre 2006 n. 1733, ancora efficaci. 

• Ove non vengano confermati i requisiti generali, la Stazione Appaltante procederà 

all’esclusione del concorrente dalla gara, all’escussione della cauzione provvisoria, alla 

segnalazione del fatto all’Autorità per la Vigilanza sui LLPP, nonché alla determinazione della 

nuova soglia di anomalia dell’offerta ed alla conseguente eventuale nuova aggiudicazione. 

• Il contratto non può essere ceduto a terzi, a pena di nullità. 

 

AVVERTENZE GENERALI 

• In caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento 
dell’appaltatore troverà applicazione l’art. 140 D. Lgs. 163/2006. 

• La Stazione Appaltante si riserva altresì la facoltà di imporre termini perentori per la 

produzione, da parte dell’aggiudicatario, della documentazione necessaria nelle varie fasi del 

procedimento. 

 

Normativa di gara : la presente gara è indetta e regolata secondo la legislazione vigente al 

momento di pubblicazione del presente bando all’Albo Pretorio della stazione appaltante. 
 

Contabilità dei lavori : la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del Titolo XI del DPR 

n.554/1999, sulla base dei prezzi unitari contrattuali; agli importi degli stati di avanzamento sarà 

aggiunto, in proporzione dell’importo dei lavori eseguiti, l’importo degli oneri per l’attuazione dei 

piani di sicurezza.  

 

Capitolato generale d’appalto : salvo ove diversamente previsto nel capitolato speciale di appalto, 

troveranno applicazione le norme del Capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici approvate 

con DM LLPP 19 aprile 2000 n. 145. 

 



Pubblicità: ex art. 122 comma 5 D. Lgs. 163/2006, il presente bando viene pubblicato 

integralmente all’Albo Pretorio. 

 

Grumo Nevano  lì 29/05/2009 

    IL Capo Settore Tecnico 

   (Arch. Pasquale Miele) 

 
 


